
D
a qualche giorno c’è un «tipì»,
la tenda conica dei nativi ame-
ricani, nel cuore del Monferra-
to. È la casa di Danilo Sacco,
cantante dei Nomadi, adAglia-

no Terme, che fino a venerdì ospiterà il capo
Lakota (Sioux)DuaneOrsoCornoCavo.
In questi giorni nella casa c’è un gran via

vai di amici, gente che vuole incontrare il ca-
po indiano, stringergli la mano, portargli un
dono. Perchè è un’emozione incontrare una
figura spirituale di una civiltà a rischio
d’estinzione, un uomo che tramanda una sag-
gezza antica, conservando la pipa sacra della
famiglia e conducendo laDanza del sole.
Una sera, in una sala dove campeggia un

quadro che ritrae una carovana di pionieri, si
forma un cerchio, proprio come nel «tipì».
C’è chi decide di sedersi a terra a gambe in-
crociate. Manca solo la pipa. Ma per Orso
Corno Cavo non è importante. Con gli occhi
che volano sulle praterie, comincia il suo rac-
conto. Al fianco ha la moglie Elsie, che silen-
ziosa intreccia piccoli «acchiappasogni».
Dapprima capo Orso parla nella lingua

Lakota, suoni dolci, armoniosi. «I miei - spie-
ga - mi hanno insegnato che se devi parlare
con il cuore, devi farlo in Lakota. Poi usa il
cuore e la mente, perchè insieme danno buo-
ne parole, la verità. E se farai sentire bene gli
altri, quel bene ti ritornerà».Arde un fuoco in
mezzo a quel cerchio, è l’amicizia che cancel-
la ogni distanza. Così capo Orso apre il suo
cuore e racconta la sua vita: «Quando sono
tornato dal Viet Nam c’era molta rabbia e ri-
sentimento nella riserva. I neri avevano appe-
na concluso le loro lotte per i diritti, così ci
siamomossi noi. Tirammo fuori tutti i tratta-
ti che non erano stati rispettati. Con il Viet
Nam gli Stati Uniti avevano avuto una nuova
Wounded Knee. L’Indian movement scese in
campo e l’esercito lo circondò. Io all’epoca
ero nell’esercito.Mi chiesi: “Dove devo stare?
sono Lakota o americano”? Decisi di lasciare
l’esercito, peròmi catturarono, più volte. Tor-

nai in libertà grazie al Watergate. Nixon se ne
andò e con l’arrivo di Ford ci fu l’amnistia. Mi
dissero che non avreimai più lavorato per il go-
verno.Meglio così».
Orso Corno Cavo, poco più che ventenne,

però si trovò in crisi. «InViet Namho conosciu-
to alcol e droga e in più stavo dalla parte sba-
gliata. Non sapevo che cosa fare. Così sono an-
dato dall’UomoMedicina, Joe, chemi curò. Vo-
levo pagarlo,ma luimi disse che non avrei potu-
tomai farlo con qualcosa di materiale. “Se vuoi
farlo - mi disse - onora la Creazione”. Così l’ho
seguito su una collina e ho costruito un altare.
Rimasi lì, da solo per tre giorni e tre notti, sen-
za mangiare né bere. Sentivo ululare il coyote,
così, tra paura e dubbi, presi a cantare e urlare
più forte di lui. Dopo tre giorni avevo fame e se-
te, ma non veniva ancora nessuno, né l’uomo
medicina, né un animale, chemi avrebbe parla-
to dei miei sogni, delle mie visioni. Non arrivò
nessuno, ma rividi tutta la mia vita davanti a

me. Il terzo giorno, all’alba cantai la canzone
della Stella del mattino. Mentre spuntava il so-
lemimisi a piangere, e forse piansi tutto il gior-
no. Primadi lasciare la collina dovevo prendere
unadecisione.Decisi di dimenticare imassacri,
le atrocità nostre e dei bianchi, tutto. Ecco per-
chè oggi non ho paura di dire che cosa c’è nel
mio cuore». E prosegue: «La quarta notte ricor-
dai di un bianco, scultore, con cui avevo parlato
della mia famiglia e del fatto che non avessimo
più la nostra pipa sacra. Così una sera andam-
mo a trovare il capo del villaggio. Lui mi conse-
gnò la pipa, conservata per tanto tempo. Fu
un’emozione enorme. A mezzanotte andai a
svegliare l’UomoMedicina, che non fu per nul-
la sorpreso, e cominciai subito i rituali di purifi-
cazione. Volli restare con lui sette anni per im-
parare la sua arte. Sono statomolto fortunato a
incontrarlo. L’unica altra persona in cui ho vi-
sto la stessa forza negli occhi e lo stesso sguar-
do di pace è statoGiovanni Paolo II».

I Capo Orso Corno Cavo (nella foto in al-
to con la moglie Elsie) è discendente di quarta
generazione di un grande capo della nazione
Siciangu dei Lakota. Ha 62 anni e insegna lin-
gua e filosofia Lakota all’Università Sinte Gle-
ska a Rosebud (la moglie è bibliotecaria), che
conta oltre un migliaio di iscritti. «Ma -ammet-
te - quelli di noi che parlano la nostra lingua
sono il 18%. E solo il 40 % parla qualcosa che
gli assomiglia». Lo zio gli ha affidato l’incarico
di guidare la Danza del Sole (un potente ritua-
le di purificazione). «Ogni anno i partecipanti
aumentano. È un segno di speranza».
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Asti
Gli «open school»
al Monti e al Giobert
I In vista delle preiscrizio-
ni alle scuole superiori, sono
in programma altre giornate
di «Porte aperte» in due isti-
tuti superiori di Asti. L’istitu-
to «Monti» (liceo scientifico
tecnologico, liceo linguisti-
co, psicopedagogico e socia-
le) sarà aperto alle visite di
genitori e studenti sabato
dalle 11 alle 13. Anche al «Gio-
bert» per ragionieri e geome-
tri si ripete la giornata di
«Open school», sempre saba-
to, dalle 15 alle 16,30.  [C. CA.]

Asti
Iscrizioni aperte
alla materna
I Sono aperte le iscrizioni
alla scuola materna «Regina
Margherita» di via Bocca 1:
ci sono posti disponibili sia
nella sezione Primavera, de-
stinata a bambini che com-
piono i 2 anni entro il 31 gen-
naio 2009, sia nelle quattro
sezioni regolari, per bambini
dai 3 ai 5 anni. Per il prossi-
mo anno scolastico
(2008/09), l’asilo Regina
Margherita cerca inoltre ra-
gazze interessate a svolgere
il Servizio civile volontario.
Info: 0141. 592045.  [C. CA.]

Asti
Un seminario
sull’autostima
I Sarà presentato stasera
alle 21 al Centro San Secon-
do il seminario «Il potere in
te» organizzato dall’associa-
zione «La via di casa». Si
svolgerà il 26 e 27 gennaio al
Centro in via Carducci 24. Il
corso sarà tenuto da Marzia
Righetti e Marco Lotti. Info:
347/12.58.172. [C. CA.]
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